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Oggetto: POR FESR MARCHE 2014/2020 ASSE 2 - PROGETTO DENOMINATO “SOCIAL&GEO 
OPEN  DATA”  -   APPROVAZIONE  AVVISO  INDAGINE  DI  MERCATO  PER  FORMAZIONE 
ELENCO  OPERATORI  ECONOMICI  DA  INVITARE  ALLA  PROCEDURA  NEGOZIATA  PER 
L’AFFIDAMENTO  DELLE  ATTIVITÀ  DI  RILIEVO  E  COSTITUZIONE DELLA  BANCA  DATI 
GEOREFERENZIATA  DI  RILEVANZA  TURISTICA,   IMPLEMENTAZIONE DEL SISTEMA DI 
GESTIONE E PUBBLICAZIONE DEGLI OPEN DATA TURISTICI NEL SISTEMA REGIONALE 
GOODPA,  FORNITURA,  INSTALLAZIONE  ED  INTEGRAZIONE  DI  DISPOSITIVI  BEACON 
NELL’AMBITO DEL PROGETTO SOCIAL&GEO OPEN DATA. CUP F81D18000010006.

IL DIRIGENTE SERVIZI AL CITTADINO, INNOVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL 
TERRITORIO

ATTESO il  rispetto  delle  prescrizioni  contenute  nel  documento  di  conformità,  come  adottato  dal 
Segretario Comunale con proprio atto n° 852 del 3 luglio 2019 e comunicato agli uffici con nota circolare  
protocollo n° 44729 del 5 luglio 2019;

VISTO il Decreto Sindacale n. 4 del 31 gennaio 2020 di proroga dell’incarico dirigenziale del Settore 
“Servizi al cittadino, innovazione e valorizzazione del territorio” al Dott. Pietro D’Angeli dal 1 febbraio 
2020 fino al 30 aprile 2020;

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n° 14 del 23 marzo 2019 di approvazione del 
bilancio di previsione 2019/2021 e relativi allegati;

PREMESSO CHE

- la  Commissione  Europea,  con decisione  C(2015)  926 del  12/02/2015 ha approvato  il  Programma 
Operativo Regionale POR FESR Marche “Investimenti  a favore della crescita  e dell’occupazione” 
2014/2020;

- la Regione Marche con D.G.R. n. 1143 del 21/12/2015 ha approvato il documento recante le Modalità 
Operative del suddetto Programma Operativo;

- l’Asse  2  “Migliorare  l’accesso  alle  tecnologie  dell’informazione  e  della  comunicazione,  nonché 
l’impiego e la qualità delle medesime”, di detto Programma Operativo si propone di “estendere la 
diffusione della banda larga e delle reti ad alta velocità e sostenere l’adozione di tecnologie future ed 
emergenti e di reti in materia di economia digitale, nonché di rafforzare le applicazioni delle TIC per 
l’e-government, l’e-learning, l’e-inclusione, l’e-culture e l’e-health”; 

- con Decreto del Dirigente della P.F. Sistemi Informativi e Telematici della Regione Marche n.68 del  
12.09.2016  è  stato  adottato  il  Bando  di  attuazione  dell’Asse  2,  pubblicato  sul  BUR  n.  108  del 
22.09.2016;

- il Comune di San Benedetto del Tronto ha deliberato,  con atto di Giunta n. 15 del 14/02/2017, la 
partecipazione al suddetto bando quale Ente capofila del partenariato;

- il  Comune di  San Benedetto  del  Tronto  ha presentato  nell’ambito  del  suddetto bando il  Progetto 
“SOCIAL&GEO  OPEN  DATA”,  in  qualità  di  Ente  Capofila  dell’aggregazione  composta  dei 
seguenti  Enti:  Acquasanta Terme;  Acquaviva Picena;  Altidona;  Amandola;  Appignano del Tronto; 
Arquata  del  Tronto;  Ascoli  Piceno;  Belmonte  Piceno;  Campofilone;  Carassai;  Castel  di  Lama; 
Castignano; Castorano; Colli del Tronto; Comunanza; Cossignano; Cupra Marittima; Falerone; Fermo; 
Folignano;  Force;  Grottammare;  Grottazzolina;  Lapedona;  Magliano  di  Tenna;  Maltignano; 
Massignano; Monsampolo del Tronto; Montalto delle Marche; Montappone; Monte Rinaldo; Monte 
San  Pietrangeli;  Monte  Urano;  Monte  Vidon  Combatte;  Montedinove;  Montefiore  dell’Aso; 
Montegallo; Montegiorgio; Monteprandone; Monterubbiano; Moresco; Offida; Ortezzano; Palmiano; 
Pedaso; Petritoli; Ponzano di Fermo; Porto S. Elpidio; Porto S. Giorgio; Rapagnano; Ripatransone; 
Roccafluvione; Rotella; San Benedetto del Tronto; Santa Vittoria in Matenano; Sant’Elpidio a Mare; 
Smerillo; Spinetoli; Torre San Patrizio; Unione Comuni Valdaso; Unione Comuni Vallata del Tronto; 
Unione dei Comuni Piceni; Unione Montana del Tronto e Valfluvione; Venarotta;



- il Progetto “SOCIAL&GEO OPEN DATA” prevede la realizzazione di un Progetto nella LINEA DI 
INTERVENTO F – GoOD PA (Open Data);

- con Decreto del Dirigente della P.F. Sistemi Informativi e Telematici della Regione Marche n. 69 del 
04.07.2017, rettificato  con Decreto  del  Dirigente della  P.F.  Sistemi  Informativi  e  Telematici  della 
Regione  Marche  n.  134  del  17.11.2017,  è  stata  approvata  la  graduatoria  di  ammissione  e 
finanziamento;

- per la realizzazione del progetto integrato a cui il presente accordo si riferisce la Regione Marche, con 
DDPF Informatica e Crescita digitale n. 165 del 14/12/2017, ha concesso contributi pari a 484.320,50 
euro complessivi e che la quota relativa alle attività da svolgere nell’interesse del Comune di San 
Benedetto del Tronto è pari a € 11.153,12;

- il  Comune di San Benedetto del Tronto,  in qualità di Ente Capofila del Progetto “SOCIAL&GEO 
OPEN  DATA”,  in  data  18/12/2017  ha  inviato  alla  Regione  Marche  apposita  comunicazione  di 
accettazione degli esiti istruttori e del contributo concesso;

- la Giunta Municipale del Comune di San Benedetto del Tronto, con Delibera n. 29 del 20/02/2018 
“POR  ANNI  2014/2020  -  ASSE  2,  AZIONE  6.2.B  E  AZIONE  6.3.B  -  ‘AZIONI  A  SUPPORTO  
DELL’INTEGRAZIONE DEI SISTEMI DELLA PA LOCALE PER LA GESTIONE DEI SERVIZI DI  
E_GOVERNMENT E PER LA PUBBLICAZIONE DEI DATI APERTI E LA VALORIZZAZIONE DEL  
PATRIMONIO PUBBLICO (OPEN DATA) DEGLI ENTI MARCHIGIANI’- FINANZIAMENTO PER  
LA  REALIZZAZIONE  DEL  PROGETTO  ‘SOCIAL  &  GEO  OPEN  DATA’  -  APPROVAZIONE  
SCHEMA CONVENZIONE DA SOTTOSCRIVERE CON LA REGIONE MARCHE” ha approvato lo 
schema di convenzione trasmesso dalla Regione Marche avente per oggetto “CONVENZIONE TRA LA 
REGIONE MARCHE E L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO  
PER ATTUAZIONE INTERVENTO POR FESR 2014-2020 - ASSE 2 – AZIONE 6.3B” dando atto che 
le risorse e gli impieghi previsti per l’attuazione del progetto sono previste sui capitoli rispettivamente 
0108.23.670 e 0108.22.651 del Bilancio 2018;

- in data 09/03/2018 il Comune di San Benedetto del Tronto, in qualità di Ente Capofila della sopracitata 
aggregazione, ha stipulato la convenzione con la Regione Marche, in qualità di Autorità responsabile 
del POR FESR 2014-2020;

- sulla  base  degli  accordi  intrapresi  con  la  Regione  Marche,  trasfusi  negli  accordi  bilaterali  da 
sottoscrivere con tutti gli Enti aderenti, il Comune di San Benedetto del Tronto dovrà provvedere, tra 
l’altro:

- Individuare un Responsabile del procedimento;

- Acquisire il CUP (Codice Unico di progetto) presso il CIPE;

- Fungere  da  stazione  appaltante  e  da  amministrazione  aggiudicatrice  in  nome  e  per  conto 
dell’aggregazione,  per  tutti  i  servizi  trasversali  (progettazione,  supporto  al  dispiegamento, 
formazione)  e  per  gli  affidamenti  delle  integrazioni  con  i  sistemi  regionali,  sulla  base  delle 
indicazioni e delle specifiche tecniche fornite dagli Enti aderenti;

- Sottoscrivere i contratti con i singoli fornitori/esecutori delle attività previste nel Progetto;

- l’Unione dei Comuni Piceni ha inviato al Comune di San Benedetto, la comunicazione Prot n. 1810 del 
18/10/2019 relativa al suo scioglimento a far data dal 30/11/2019;

- il Comune di San Benedetto del Tronto,  in qualità di Ente Capofila del Progetto “SOCIAL&GEO 
OPEN DATA”,  ha  inviato  alla  Regione  Marche  una  domanda  di  variazione  di  progetto,  ai  sensi 
dell’articolo  16  del  bando  di  finanziamento,  che  recepisce,  tra  le  altre  cose,  lo  scioglimento 
dell’Unione dei Comuni Piceni di cui al punto precedente e la successiva uscita dell’Unione stessa 
dall’aggregazione di progetto;

- la  suddetta  variazione  di  progetto  comporta  una  riduzione  del  budget  complessivo  del  Progetto 
“SOCIAL&GEO OPEN DATA” relativa alla quota di contributo dell’Unione dei Comuni Piceni non 
spesa alla data di scioglimento dell’Unione stessa e l’attribuzione al Comune di San Benedetto del 



Tronto,  in  qualità  di  Ente  Capofila,  della  quota  di  contributo  già  spesa  per  nome  e  per  conto 
dell’Unione alla data di scioglimento dell’Unione stessa;

- a seguito della suddetta variazione, il budget di progetto è pari a 478.678,66 euro complessivi e che la 
quota relativa alle attività da svolgere nell’interesse del Comune di San Benedetto del Tronto è pari a € 
12.758,37;

- la suddetta variazione è in corso di approvazione da parte della Regione Marche;

CONSIDERATO che:

- il Progetto esecutivo conservato agli atti del servizio individua la tempistica e le specifiche tecniche 
relative alle attività da implementare,  sviluppa il Cronoprogramma esecutivo nel rispetto di quanto 
sottoscritto  dal  Capofila  nella  convenzione  con  la  Regione  Marche  ed  individua  degli  interventi 
realizzativi;

- Nell’ambito dello stesso è previsto, tra gli altri, un intervento volto alla creazione di un banche dati di 
natura turistica relative ai territori coinvolti nel progetto, la creazione di un portale in grado di gestire e 
aggiornare  le  stesse  e  la  pubblicazione  automatica  di  tali  informazioni  su  GoOD PA di  Regione 
Marche;

- Il progetto prevede inoltre un ulteriore livello di integrazione di tale sistema attraverso l’installazione e 
l’utilizzo di dispositivi IOT (Beacon), al fine di meglio contribuire alla valorizzazione del patrimonio 
culturale dei territori.

- gli  Enti  interessati  dalle  suddette  attività  sono:  Acquasanta  Terme,  Acquaviva  Picena,  Altidona, 
Amandola, Appignano del Tronto, Arquata del Tronto, Ascoli Piceno, Belmonte Piceno, Campofilone, 
Carassai, Castel di Lama, Castignano, Castorano, Colli del Tronto, Comunanza, Cossignano, Cupra 
Marittima, Falerone, Fermo, Folignano, Force, Grottammare, Grottazzolina, Lapedona, Magliano di 
Tenna,  Maltignano,  Massignano,  Monsampolo  del  Tronto,  Montalto  delle  Marche,  Montappone, 
Monte  Rinaldo,  Monte  San  Pietrangeli,  Monte  Urano,  Monte  Vidon  Combatte,  Montedinove, 
Montefiore dell’Aso, Montegallo,  Montegiorgio,  Monteprandone, Monterubbiano,  Moresco, Offida, 
Ortezzano,  Palmiano,  Pedaso,  Petritoli,  Ponzano  di  Fermo,  Porto  S.  Elpidio,  Porto  S.  Giorgio, 
Rapagnano,  Ripatransone,  Roccafluvione,  Rotella,  San  Benedetto  del  Tronto  ,  Santa  Vittoria  in 
Matenano,  Sant’Elpidio  a  Mare,  Smerillo,  Spinetoli,  Torre San Patrizio,  Unione Comuni  Valdaso, 
Unione Comuni Vallata del Tronto, Unione Montana del Tronto e Valfluvione, Venarotta

- che complessivamente, per tutto il progetto e per tutti i Comuni partner, le attività in oggetto sono state 
stimate in € 107.962,84 oltre IVA;

- che sono stati  individuati  i  profili  del RUP e del responsabile di progetto nella persona del Perito 
Industriale Mauro Cecchi del Settore Servizi al Cittadino, Innovazione e Valorizzazione del Territorio 
del Comune di San Benedetto del Tronto;

- che gli operatori economici selezionati per l’affidamento delle diverse attività di progetto dovranno 
dimostrare il possesso di specifiche capacità, riportate nello schema di Avviso:

CONSIDERATO ALTRESI’:

- che  i  servizi  in  oggetto  rientrano  nella  classificazione  CPV  72000000-5  “Servizi  informatici: 
consulenza, sviluppo di software, Internet e supporto”, e pertanto il relativo affidamento è sottoposto 
alle norme del Codice dei contratti pubblici di cui al D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. (di seguito indicato 
come Codice);

- che a tal fine si intende selezionare operatori economici in possesso degli adeguati e pertinenti requisiti 
di  idoneità  professionale  e  di  capacità  economico-finanziaria  e  tecnico-professionale,  di  seguito 
descritti, da invitare alla successiva procedura negoziata, da svolgersi in modalità telematica sulla 
piattaforma del MEPA messa a disposizione della CONSIP prevista dall’art. 36, co. 2 lett. b) del 
Codice, per l’affidamento dei servizi professionali meglio descritti oltre;



RITENUTO di dover fare riferimento a soggetti che posseggano specifiche competenze e requisiti di 
capacità  economico-finanziaria  e  tecnico-professionale  come meglio  descritti  nello  schema  di  avviso 
allegato;

VISTO:

- che l’art.  36, comma 2, del Codice prevede,  fermo restando quanto previsto dagli articoli  37 e 38 
seguenti, che le stazioni appaltanti procedano all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del Codice, secondo le seguenti modalità;

“omissis

b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o  
alle  soglie  di  cui  all’articolo  35  per  le  forniture  e  i  servizi,  mediante  affidamento  diretto  previa  
valutazione di tre preventivi, ove esistenti, per i lavori, e, per i servizi e le forniture, di almeno cinque  
operatori  economici  individuati  sulla  base  di  indagini  di  mercato  o  tramite  elenchi  di  operatori  
economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in  
amministrazione diretta, fatto salvo l’acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque  
la  procedura  di  cui  al  periodo  precedente.  L’avviso  sui  risultati  della  procedura  di  affidamento  
contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati;”

- che l’art. 37, comma 1 del Codice recita che “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di  
utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni  
in  materia  di  contenimento  della  spesa,  possono  procedere  direttamente  e  autonomamente  
all’acquisizione  di  forniture  e  servizi  di  importo  inferiore  a  40.000  euro  e  di  lavori  di  importo  
inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto  
messi a disposizione dalle centrali di committenza.

Per effettuare procedure di importo superiore alle soglie indicate al periodo precedente, le stazioni  
appaltanti devono essere in possesso della necessaria qualificazione ai sensi dell’articolo 38.”;

- che il successivo comma 2, primo periodo prosegue disponendo che “2. Salvo quanto previsto al  
comma 1, per gli acquisti di forniture e servizi di importo superiore a 40.000 euro e inferiore alla  
soglia di cui all’articolo 35, nonché per gli acquisti di lavori di manutenzione ordinaria d’importo  
superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro, le stazioni appaltanti  in possesso della  
necessaria qualificazione di cui all’articolo 38 procedono mediante utilizzo autonomo degli strumenti  
telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate secondo la  
normativa vigente.”;

- che l’articolo 1, comma 450, della legge 296/2006 come integrato dalla legge 145/2018 dispone che: 
“le amministrazioni statali centrali  e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni  
ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di  
previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999,  
n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della  
soglia  di  rilievo  comunitario,  sono  tenute  a  fare  ricorso  al  mercato  elettronico  della  pubblica  
amministrazione di cui all’articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente  
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma  
449  del  presente  articolo,  le  altre  amministrazioni  pubbliche  di  cui  all’articolo  1  del  decreto  
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a  
5.000 euro e di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al  
mercato elettronico  della  pubblica amministrazione ovvero ad altri  mercati  elettronici  istituiti  ai  
sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale  
regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure […]”;

- che l’art. 216, comma 10, del Codice, dispone che “10. Fino alla data di entrata in vigore del sistema  
di  qualificazione  delle  stazioni  appaltanti  di  cui  all’articolo  38,  i  requisiti  di  qualificazione  sono  
soddisfatti mediante l’iscrizione all’anagrafe di cui all’articolo 33-ter del decreto-legge 18 ottobre  
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.”;



- che presso il Mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) messo a disposizione da 
CONSIP, esiste la possibilità di utilizzare strumenti telematici di negoziazione (procedura negoziata in 
modalità  telematica)  attraverso  il  Bando  “Servizi  per  l’Information  &  Communication 
Technology”, ritenuto il più rispondente alle prestazioni richieste;

RITENUTO:

- che in  base al  combinato  disposto delle  norme sulla  qualificazione  delle  stazioni  appaltanti,  sugli 
obblighi di aggregazione e di ricorso agli strumenti telematici di acquisto e di negoziazione, il Comune 
di San Benedetto del Tronto, che è stazione appaltante ma anche comune non capoluogo di provincia, 
qualificato  in  virtù  del  regime transitorio,  per acquisti  di  beni  e servizi  di  importo da € 40.000 e 
inferiore  ad  €  214.000 per  i  servizi  dell’allegato  IX il  Comune,  può procedere  mediante  utilizzo 
autonomo  degli  strumenti  telematici  messi  a  disposizione  da  centrali  di  committenza  qualificate 
secondo la normativa vigente;

- che dovendosi provvedere quanto prima all’avvio delle attività, anche al fine di rispettare lo stringente 
cronoprogramma, delle attività e delle relative rendicontazioni finanziarie, allegato alla convenzione 
sottoscritta con la Regione Marche, sia quanto mai opportuno ricorrere alla procedura negoziata di cui 
all’art. 36, comma 2 del Codice;

- che in tal modo risulta possibile ridurre anche i tempi necessari per dare avvio alle successive fasi di 
implementazione del progetto;

- che, data la natura del finanziamento, l’impossibilità di riutilizzare eventuali economie, l’alta valenza 
strategica delle prestazioni richieste, si possa procedere all’affidamento adottando esclusivamente un 
criterio di selezione di tipo qualitativo, ai sensi dell’art. 95, co. 7 del Codice, e prevedendo pertanto 
che il corrispettivo non sia oggetto di offerte al ribasso;

- che inoltre il corrispettivo posto a base di gara è già inserito nel progetto ed è stato determinato sulla  
base del confronto con l’incidenza di tale voce di spese tecniche su progetti analoghi;

- che inoltre è lo stesso Bando che ha determinato la misura delle spese tecniche ammissibili, con una 
valutazione  pertanto  di  congruità  operata  a  monte  che  fa  sì  che  si  possa  considerare  adeguato  il 
corrispettivo posto a base dell’affidamento e pertanto scongiurato il rischio che il prezzo sia troppo 
contenuto per permettere la partecipazione di imprese “corrette” o troppo elevato, producendo danni 
per la stazione appaltante;

DATO ATTO ALTRESI’:

- che l’art. 30, comma 1, del Codice dispone che “1. L’affidamento e l’esecuzione di appalti di opere,  
lavori,  servizi,  forniture  e  concessioni  ai  sensi  del  presente  codice  garantisce  la  qualità  delle  
prestazioni e si svolge nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza.  
Nell’affidamento degli appalti e delle concessioni, le stazioni appaltanti rispettano, altresì, i principi  
di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché di pubblicità con le  
modalità indicate nel presente codice”;

- che l’ANAC, con le Linee guida n° 4 di cui alla delibera 1097 del 26.10.2016, aggiornate alla legge 
55/2019 con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019, in corso di pubblicazione, ha emanato 
specifiche indicazioni volte ad uniformare e orientare l’attività delle stazioni appaltanti nel ricorso alle 
procedure negoziate sottosoglia, prevedendo un percorso procedimentale e i contenuti opportuni dei 
vari atti da predisporre;

RITENUTO pertanto:

a) in applicazione del principio di economicità,  gli importi  posti a base della negoziazione sono stati  
determinati sulla base dell’analisi svolta in sede di redazione dello studio di fattibilità del progetto di 
cui trattasi;

b) in applicazione del principio di efficacia,  l’affidamento è disposto per rispondere alle esigenze del 
partenariato,  costituito  per  la  realizzazione  del  Progetto  denominato  “SOLCIAL  &  GEO 
OPENDATA”,  previsto  nell’ambito  del  POR FESR Marche  2014/2020,  di  cui  l’Amministrazione 



Comunale costituisce Ente capofila; date la specificità del contesto e la strategicità delle attività da 
compiere, per la qualificazione degli operatori economici è richiesta un’esperienza documentata con 
servizi analoghi quanto a contenuti e destinatari;  tuttavia, ai sensi dell’allegato XVII, parte II lett. a) 
punto ii, del Codice, al fine di assicurare un livello adeguato di concorrenza e tenuto conto della 
specificità delle prestazioni, si è preso in considerazione un periodo più ampio degli ultimi tre anni, 
pari all’ultimo quinquennio;

c) in applicazione del principio della tempestività, si dispone che lo svolgimento delle procedure avvenga 
in modo da garantire il rispetto delle tempistiche previste dal Cronogramma esecutivo di progetto, nel 
rispetto di quanto sottoscritto dal Capofila nella convenzione con la Regione Marche;

d) in applicazione del principio della  correttezza si dispone che l’operatore economico aggiudicatario 
venga individuato a seguito di un procedimento che consenta ai soggetti potenzialmente interessati di 
presentare, a parità di condizioni, la manifestazione di interesse;

e) in  applicazione  del  principio  di  libera  concorrenza  viene  rispettato  perché  con  la  pubblicazione 
dell’avviso di manifestazione di interesse per il periodo di 10 giorni, considerato congruo ai fini della 
sollecitudine  propria  della  procedura  che  si  intende  attivare,  si  apre  il  mercato  a  tutti  i  soggetti  
interessati a negoziare con il Comune, permettendo, nella fase successiva, appunto di concorrere tra 
loro;

f) in  applicazione  dei  principi  di  non  discriminazione  e  di  parità  di  trattamento,  non  sono  richiesti 
requisiti, oltre quelli professionali minimi, che comportino preferenze o esclusioni per gli operatori; in 
particolare, in linea con quanto dall’art. 83, comma 5 del Codice l’Ente ritiene necessario prevedere un 
limite di partecipazione alla presente gara connesso al fatturato di cui al punto VIII c) che segue, al 
fine di consentire la selezione di un operatore strutturato, organizzato e affidabile, data la rilevanza 
strategica del servizio oggetto del presente affidamento e le peculiarità del settore in cui interverrà il 
progetto,  motivi  per  i  quali  risulta  imprescindibile  selezionare  operatori  economici  dotati  di 
comprovata solidità e capacità economico-finanziarie idonee a garantire, per tutto il periodo nel quale 
dovrà svolgersi l’incarico, un adeguato ed elevato livello qualitativo di servizio, caratterizzato da alta 
complessità; tuttavia al fine di incentivare la partecipazione alla procedura, in forma plurisoggettiva, di 
diversi   operatori  economici  del  mercato  di  riferimento  e,  conseguentemente,  di  favorire  anche la 
partecipazione delle piccole e medie strutture o di giovani professionisti,  nella presente gara viene 
incentivata la partecipazione di R.T.I. o Consorzi senza obblighi di possesso, da parte dei soggetti 
mandanti, di percentuali minime del requisito di fatturato globale o specifico;

g) in applicazione del principio della trasparenza viene garantito sia il rispetto degli specifici obblighi di 
pubblicità posti dall’articolo 36 del d.lgs. 33/2013, sia quelli previsti dall’articolo 29 e dalle Linee 
Guida  emanate  dall’ANAC  relativamente  alle  procedure  di  affidamento  dei  contratti  pubblici  di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria;

h) in  applicazione  del  principio  della  proporzionalità  si  prevede  di  ricorrere  ad  un  sistema  di 
contrattazione  adeguato  in  rapporto  al  valore  economico  degli  affidamenti  e  che  non  richieda 
procedimenti, atti, requisiti, documentazione ed oneri eccessivi;

i) in  applicazione  del  principio  della  pubblicità  viene  garantito  precisando  che,  nel  caso  di  specie, 
vengono seguite le modalità previste dal Codice e dalle Linee guida citate, stabilendo che l’avviso 
venga pubblicato sul sito del Comune nella sezione “Profilo di committente”, e all’Albo pretorio;

VISTO l’unito avviso, di cui allo schema allegato e l’unito modello di istanza Mod. A);

RITENUTO di dover procedere all’approvazione dell’Avviso in oggetto nonché dei suddetti documenti 
allegati, stante la rispondenza degli stessi ai fini e alle esigenze dell’Amministrazione Comunale;

DATO ATTO che il presente atto sarà inserito all’Albo Pretorio mentre l’avviso sarà pubblicato per 10 
giorni  consecutivi,  presso  il  Sito  dell’Osservatorio  Regionale,  sul  profilo  del  Committente  di  questa 
Amministrazione,  nonché  nella  sezione  “Bandi  e  contratti”  della  pagina  tematica  “Amministrazione 
trasparente”;

PRESO ATTO che la suddetta pubblicazione non comporterà alcuna spesa per l’Ente;



DATO ATTO:

- che è stato acquisito, per l’intero importo del progetto, il relativo CUP F81D18000010006;

- che la spesa per l’affidamento delle attività in oggetto ricade nell’ambito delle somme previste per 
Sviluppo Sw e manutenzione evolutiva misura 6.3” e “Contributi FESR Misura 6.3” da impegnare 
quanto  alla  quota  riferibile  alle  attività  poste  in  essere  in  nome  e  per  conto  del  Comune  di  San 
Benedetto del Tronto al capitolo 0108.22.652 e per le quote riferibili alle attività poste in essere in 
nome e per conto degli  altri  enti  aderenti  (partner)  al  capitolo  0108.23.610 del  bilancio  2019 del 
Comune di San Benedetto del Tronto;

- che  le  risorse  collegate  sono  rispettivamente  previste  al  capitolo  4205.03.733  quanto  alla  quota 
riferibile alle attività poste in essere in nome e per conto del Comune di San Benedetto del Tronto e al  
capitolo 4205.03.733 per le quote riferibili alle attività poste in essere in nome e per conto degli antri 
enti aderenti, (modalità finanziamento fondi POR FESR);

- che  l’impegno  contabile  definitivo  verrà  assunto  al  momento  della  formalizzazione 
dell’aggiudicazione, da disporre con successivo atto;

- che non risulta  percorribile,  data  la  già  complessa articolazione del Progetto,  delle  attività  e  delle 
modalità  di  rendicontazione,  la  ulteriore  suddivisione  in  lotti  delle  attività  oggetto  del  presente 
affidamento;

RILEVATO il pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle norme di cui agli artt. 
n. 2, co. 3 (estensione del Codice di comportamento), e n. 15, co. 2 e 8, del Codice di comportamento dei  
dipendenti pubblici adottato da questo Ente comunale e, in particolare, che non esiste conflitto di interesse 
in capo al firmatario del presente atto e al RUP e in relazione ai destinatari finali dello stesso

RITENUTO che  l’istruttoria  preordinata  all’emanazione  del  presente  atto  consenta  di  attestare  la 
regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis del 
D. Lgs. 267/2000;

VISTO l’art.  107  del  Decreto  Legislativo18.08.200  n.  267,  il  quale  stabilisce  che  la  gestione 
amministrativa,  finanziaria  e  tecnica  è  attribuita  ai  Dirigenti  mediante  autonomi  poteri  di  spesa,  di 
organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo;

VISTO,  inoltre,  il  vigente  Statuto  Comunale  con  particolare  riferimento  all’art.  42  “Compiti  dei 
Dirigenti”;

VISTI E RICHIAMATI altresì:

- gli artt. 183, 191 e 192 del D. L.vo n° 267/2000;

- il Codice dei contratti pubblici di cui al D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii;

- le Linee Guida n° 4 emanate dall’ANAC relativamente alle procedure di affidamento dei contratti  
pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria;

- le Linee Guida n° 2 emanate dall’ANAC relativamente all’offerta economicamente più vantaggiosa;

- gli  artt.  4,  5  e  6  della  L.  7  agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

Tutto quanto sopra premesso e considerato

DETERMINA

- di  DISPORRE l’avvio  di  una procedura  negoziata  per  l’affidamento  delle  attività  di  RILIEVO E 
COSTITUZIONE DELLA BANCA DATI GEOREFERENZIATA DI RILEVANZA TURISTICA, 
IMPLEMENTAZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE E PUBBLICAZIONE DEGLI OPEN DATA 
TURISTICI  NEL  SISTEMA  REGIONALE  GOODPA,  FORNITURA,  INSTALLAZIONE  ED 
INTEGRAZIONE DI DISPOSITIVI BEACON NELL’AMBITO DEL PROGETTO SOCIAL&GEO 
OPEN DATA;



- di DISPORRE conseguentemente, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 32, co. 2 e 36, co.2, del 
Codice, lo svolgimento di un’indagine di mercato volta a raccogliere le manifestazioni di interesse per 
l’affidamento del servizio in oggetto, per un importo stimato, ai sensi dell’art.  35 del Codice, in € 
107.962,84 oltre IVA, previsto nell’ambito del Progetto SOCIAL&GEO OPEN DATA;

- di DISPORRE altresì, data la natura del finanziamento, considerato l’alto profilo professionale delle 
prestazioni  richieste  e  viste  le  modalità  utilizzate  per  la  determinazione  del  corrispettivo,  che  per 
l’aggiudicazione si faccia ricorso ad un criterio di selezione esclusivamente di tipo qualitativo, ai 
sensi dell’art. 95, co. 7 del Codice, e prevedendo pertanto che il corrispettivo non sia oggetto di offerte  
al ribasso;

- -di APPROVARE a tal fine lo schema di avviso relativo alla formazione di un elenco di operatori 
economici tra i quali esperire la successiva procedura negoziata, nonché l’ulteriore modello di istanza 
e dichiarazioni connesse Mod. A), redatti dal Responsabile del procedimento e conservati in originale 
nel fascicolo d’ufficio detenuto dallo stesso responsabile;

- di DARE ATTO che il CIG verrà acquisito al momento dell’avvio della seconda fase di richiesta delle 
offerte agli operatori economici, qualificatisi sulla base del presente avviso;

- DI  DISPORRE  che  il  suddetto  avviso  sarà  pubblicato,  per  10  giorni  consecutivi,  sul  sito 
dell’Osservatorio Regionale e sul profilo del Committente del Comune di San Benedetto del Tronto;

- DI DARE ATTO che la suddetta pubblicazione non comporterà alcuna spesa per l’Ente;

- di DEMANDARE al RUP la formazione del suddetto elenco;

- DI DARE ATTO conseguentemente che il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi della legge 
n° 241/1990 smi e dell’art. 31 del D. Lgs. n° 50/2016 smi è il dott. Mauro Cecchi al quale vengono 
demandati gli adempimenti necessari e conseguenti derivanti dal presente provvedimento;

- di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone 
l’art. 147- bis del D. Lgs. n° 267/2000;

- di dare atto altresì che il presente provvedimento è accessibile sull’Albo pretorio on-line e dall’home 
page  del  sito  internet  del  Comune  di  San  Benedetto  del  Tronto,  sezione  “Amministrazione 
Trasparente”, e sarà reso reperibile ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. n° 33/2013 nella sezione “Bandi e 
contratti”.

Il Responsabile del Procedimento

MAURO CECCHI

Il DIRIGENTE

ex Decreto Sindacale 2/2017

SERVIZI AL CITTADINO, INNOVAZIONE E 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO

dott. Pietro D’Angeli
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